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Misi utile est quod facimut 
stulta est gloria . 

Faibrus 


Giovani Ornatissimi! 


l’ uomo del volgo spesso inaridito 
dalla penuria dorme in una letargica indiffe- 
renza tra i maestosi spettacoli dell’universo, 
e la sfera del suo vivere non si estende ad 
altro se non se alla precaria soddisfazione di 
quei grossolani bisogni a cui lo chiamano le 
spinte imperiose dello istinto: se lo ignorante 
dovizioso cbbrio dei favori della fortuna, ab- 
bagliato dalle lusinghiere attrattive del vizio, 
sedotto dal prestigio dei piaceri, sordo alla 
voce della gloria non sa prestarsi che ai soli 
impulsi del sensuale desìo e delle sfrenate pas- 
sioni tra le quali spesso stemprato detesta co- 
me nojosa la sua mortale carriera: non così 
deir uomo filosofo del cittadino sapiente e vir- 
tuoso. Animato costui dalla fervida scintilla 
dell’ onore e della virtù rivolge il suo spirito 
sagace alla ricerca delle interessanti verità, si 
adopera a tutta lena di scrutare gli arcani gran- 
diosi di natura, nè sospiroso si stanca di con- 
templarne lo stupendo corredo dei suoi feno- 
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meni : nella "terra che incessantemente calpe- 
sta , nel cielo azzurro che superbo lo soprasu 
ed ovunque gira il penetrante suo sguardo 
rinviene sempre inCniii obbietti di sue pro- 
fonde meditazioni ; ed in mezzo all’ orrore 
medesimo della umana fralezza non isdegna 
di studiare la mirabile orditura dell* organi- 
amo vivente e ricercarvi le cause dei moltiplici 
suoi vitali movimenti e i disordini immensi 
che ai loro esercizio spesso arrecano le con- 
tinue vicende della vita stessa e gli urti im- 
petuosi o inconsueti degli agenti esteriori. Nè 
qui pago si resta. Di rivolgere continuamente 
SI ingegna le umane conoscenze all’ utile 
dell’ uomo medesimo ora augumeniando i mez- 
zi che possono sempreineglio saziare ì nostri 
svariati bisogni, ora moltiplu^tndo i metodi 
onde alleviare il peso disaggradevole delle no- 
stre angosce e delle nostre sventure, ed ora 
infine elargando i recinti di quei vantaggi che 
procurano un vivire meno affannoso ed infelice. 

E invero è stata mai sempre T opera dei 
sapienti che ha reso ricco il patrimonio delle 
scienze, che ha ridotta fastosa ed amena la via 
delle lettere, che ha ingrandito e perfezionato 
Je arti, che ha incitato al solido progresso l’agri- 
coltura il commercio la industria: sono state 
opera dei sapienti le numerose scoverte che 
hanno cotanto ameliorato lo stato sociale; 
a pochissime sono le grandi scoperte, asserisco 
francamente col sig. Brougham , fatte dal na- 
so o da persone ignoranti, molto più poche di 
quello che generalmente si crede.» È stata 
r opera dei sapienti lo innalzamento del ma- 
|{iiifico edificio delle scienze e di ogni ramo di 
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sapere e tulio a giovamento grandissimo 

della società. Nacque e si è ingigantita la Fi- 
sica, e quanta utilità non si è dalla stessa 
ricavala? Ha dessa suggerito i rimedi onde 
riparare a non parili vizi congeniti o acqui- 
stati dei nostri sensi; per essa sonosi ravvici- 
nale con opportuni istromenli sia di Ottica 
SI I di Acustica lontanissime distanze e sì è 
oltrepassato il limite delle ultime vicinanze; 
nè si è temuto di spingere ardimentose 
invesiigazioni sino alle innumerevoli sfere 
che maestosamente adornano il firmamen- 
to, e si è sot'oim^so a regole il corso dei 
fluidi e si è fallo suddito ai voleri ed 
ai bisogni dell’ uomo; e si è reso più spedito 
lo esercizio delle arti, ed è stata agevolata 
l’agricoltura ed il commercio culle molle va- 
rieformi macchine cogli svariati siromcnli ; per 
essa si è veduto il dominio dell’ uomo esten- 
dersi anco sul mare e nascerne la Nautica, 
e discoprirsi nuove terre nuove genti nuovi 
costumi nuove cose e spesso utili, nuove co- 
municazioni nuovi rapporti ; e portarsi tant* ol- 
tre la navigazione cne disprezzando le furie 
dei venti sì corre sulle onde come sui carri 
terrestri e con ore stabilite. Nè minori sona 
i vantaggi che 1’ uman genere ha dalla Chi- 
mica ritratto. Sostanze numerose che scono- 
sciute ed inutili occultavansi in grembo alla 
terra sonosi discoperte e sempreppih se ne 
van discoprendo , combinazioni novelle tuttodì 
e novelli prodotti vannosi ottenendo ; e la 
Medicina addiviene più potente avverso la 
violenza funesta delle malattie, l’artigiano fa 
dovizia de’ mezzi propri a perfezionare le operti 
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sue, e I’ uiiliik comune e lo ambito stesso 
de’ piaceri non poco amplia i suoi confini . La 
Satanica impingua il numero portentoso delle 
sue piante, ed il terapeutico raddoppia le sue 
armi per abbattere i morbi, e le sostanze 
alimentari si moltiplicano , e le arti ne ritrag- 
gono il loro profitto . L’ Anatomia co’ suoi 
progredimenti dà solidità al medico edificio, 
le dottrine filosofiche con piede più fermo pel 
suo ajuto analizzano gli stupendi giuochi dei 
nostro morale, e più il nostro morale si illu- 
mina e si rischiara sulle facoltà del cuore e 
della mente più la scienza de’ dritti c de’ do- 
veri rende l’ uomo severo ed esatto nello an- 
damento della sua vita privata e sociale .... Nè 
la finerei così presto se tutti in dettaglio an- 
noverar vorrei i beni numerosissimi che la 
società retrae da’ lumi e dalle fatiche dell’ uo- 
mo dotto e sapiente . Solo mi giova farvi ri- 
flettere che la cultura del sapere è benanco 
il più caro alimento delia irrequieta mente 
dell’ uomo, il più . tenace frenq all’impeto 
immoderato delle sue passioni, 'il più dolce 
balsamo per i suoi mali morali. «La natura, 
dice Foscolo , assegnò la inquietudine alla 
esistenza dell’uomo, il quale aspira sempre 
al riposo appunto perchè non può mai conse- 
guirlo ; » e la sua vita è un ondeggiamento 
perenne di passioni e di speranze. È Ja sapienza 
r unico ed eroico rimedio onde calmare questa 
inquietudine questo perenne ondeggiamento, 
è r unico pasto che può satollare la ingordigia 
eterna della immaginazione, e per alcuni 
istanti beare 1’ animo in quelle vaghe illusioni , 
la di cui magica prospettiva alletta lo spirito 
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più della realilà medesima. È dessa , ripeto 
col Foscolo, che «illude l’uomo e gli fa ob- 
bliare che la vita fugge affannosa e che le 
tenebre eterne della morte gli si addensano 
intorno. » Gli studi, scrisse l’ eloquente Orato- 
re di Roma, sono il pascolo dell’adolescenza, 
alleviano il peso della vecchiaia , formano il 
più bello ornamento della nostra vita, pre- 
stano un dolce conforto nelle avversità, ren- 
dono dilettevoli i momenti del riposo dome- 
stico, non disturbano lo esercizio de’ nostri 
affari , e stanno sempre con noi . Studia ado- 
leacentiarn alani , aenectutem oblectant , 
secundas rea ornante adverais perfugium 
ac solatium prcebent , deleelant domi y non 
impediunt forisy pernoctant nobiscum, pere- 
grinantur rusticantur. INè valgono a provare il 
contrario le clamorose prediche del mordace Gi- 
nevrino. Egli stesso avrebbe potuto menare sì 
tanto rumore presso la repubblica letteraria e 
dare ad ingoiare tanti solenni paradossi senza lo 
aiuto valevole delle scienze e delle lettere? 
Avrebbe avuto il destro di sognare tante fan- 
tasme e speculare tanti capziosi argomenti 
onde deturpare la realità delle benefiche in- 
fluenze dalle sane discipline apportate alla 
società, e di alzarsi contrario allo avviso una- 
nime de’ saggi di tutti i tempi , se non avrebbe 
egli stesso studiato il gran libro della sa- 
pienza ? 

Sono stati quindi a ragione altamente 
rispettati mai sempre coloro che le scienze le 
lettere e le arti hanno con ardore e solerzia 
coltivato, che con simulacri con trofei con 
iscrizioni è stala onorata la memoria di qu^li 
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ottimi che colle loro invenzioni e co’ loro studi 
hanno ag"iiiiUo splendore allo splendore della 
Terità, ed elargaio I’ aimoslera dell’ utile so- 
ciale. E molti popoli dell’ antichità ammatt 
da più religiosa riconoscenza evocando i nomi 
di tali benefici e virtuosi cittadini dui silenzio 
del sepolcro, ne lormavano de’ semidei e li 
esponevano ne’ templi alla riverente devozione 
de’ presentì , e li raccomandavano così alla 
grata e rispettosa rimembranza de’ futuri . 

Se egli è dunque fuor di ogni dub- 
bio che I’ uomo sapiente e virtuoso è I’ uo- 
mo veramente benefico, il più utile cit- 
tadino delia terra, quale nobile brama non 
deve accendere le anime sensibili e bennate 
per lo acquisto delle duttriuc! Laudabile 
quindi quanto non dee reputarsi il vo'.iro pro- 
ponimento, o giovani oriiaiissìini , di dedi- 
carvi, sospinti dal genio, al venerato culto di 
M inerva! Laudabilissimo tanto più che iu 

S nella parte dello scibile mirano i vostri stu- 
ì che più davvìcino l’uomo stesso riguarda- 
no! Conoscere i materiali stromenti della no- 
stra maccliina, apprezzarne le loro nume- 
rose funzioni senza trascurarne le loro a- 
nomalie, misurarne il grado delle forze vi- 
tali, studiare li ìnniimerabìle caterva dei 
mali ebe ci ailliggonu , ricercare i mezzi 
propri a prevenirne lo sviluppo o ad impe- 
dirne i loro tristi progredimenti ed allegge- 
rirne in un tempo il peso delle dolorose con- 
seguenze, ammortire con apposite armi la 
violenza dei copiosi ailenlaii alla nostra de- 
slruzione e così prolungare al più possibile la 
mosiu esistdua e renderla meno angosciosa j. 
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tale è Io scopo inieressanle delle antropolo- 
giche, delle mediche conoscenze; e tale è 
l’opera che procurate di imprendere. E per 
dare coitiinciamento alla vostra impresa qui ve- 
niste a contemplare pria di ugni altro la mi- 
rabile contestura dello umano organismo, del 
soggetto primario de’ vostri studi . In questo 
tempio di iniziazione ai misteri di Epidauro 
veniste al nasce te ipsum , allo studio del- 
la scienza del proprio essere, di quella 
scienza che fra le antropologiche è certamen- 
te la più penosa nello acquisto per relraere 
i suoi elementi dagli estremi avanzi delia no- 
stra dabolezza tra la mestizia della morte tra 
le sofferenze della naturale stomachevole re- 


pugnanza che quelli ispirano: la più perico- 
losa nella cultura per gli effluvi continuati 
che è d’uopo affrontare della cadaverica dis- 
soluzione tanto necessaria alla riproduzione de- 
i esseri, e per il contatto con tessuti guasti 
con umori con virua pestilenziali e spesso 
contaggiosi che le malattie micidiali sviluppa- 
no nella macchina che vi serpeggiano in vi- 
ta e che alla cessazione di questa non han- 
no ancora perduto la efficacia di intaccare la 
sanità di altri individui : di quella scienza 
che per 1’ alto suo interesse è la base del me- 
dico edificio, che è indispensabile alia de- 
strezza del chirurgo, che è il fondamenio 
della umana filosofia, thè presta i più vale- 
voli aiuti alla scienza del dritto, ed il di cui 
studio in fine è necessario ai pittori e agli 
scultori per perfezionaro le loro opere, e non 
poco deve interessare ogni uomo culto ecl 
istruito ; ed Aulo Géllio non può soffi ire cita 
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uomini liberi, di cui la educazione deve es- 
sere uniforme al loro slato ignorino ciò che 
ha rapporto alla economia del corpo umano. 
Cognoacite quid aumua ! esclama Persio a 
ragione . 

Ma alla disamina di sì nobile disci- 
plina non avete però fruito del solo benefì- 
cio delle parole delle teoriche e generali astra- 
zioni; ben persuasi che in materia di scien- 
ze sperimentali ra//o/7es, come dice Linneus, 
experientia deatitutae nihil juvant, avete 
meco invocato lo aiuto dell’ osservazione ; e 
r osservazione ricavala dalle spoglie morta- 
li è stata la guida fedele delle nostre ricerche 
e dei nostri studi. Finì quel tempo di fan- 
tasme, in cui era pregio il disprezzare i fat- 
ti e la realità delle cose e pascolare le men- 
ti nei sterili campi della immaginazione e dei 
vani raziocini e sciogliere le lingue ad inuti- 
li discettazioni coi raggiri dei sillogismi e del 
detestabile sofìsmo, e riempire volumi di pa- 
role e di vane ed oscure parole. Rni 
quel tempo in cui la Filosofìa era caos, 
in cui la Medicina era uno spiritoso ed 
intrigato romanzo, in cui udivasi ripetere e 
da bocche accreditale la orrenda bestemmia , 
che r Anatomia era inutile occupazione era 
schifoso e vile iraitenimenlo e che baslavane 
ad un medico tanta conoscenza quanto ne 
sarebbe bastala ad un, pittore. Finì quel tem- 
po in cui la sezione dei cadaveri destava l’uni- 
versale ribrezzo, in cui i pregiudizi provoca- 
vano leggi proibitive, e le leggi fulminavano 
pene severissime contro di coloro che ardivano 
violarle: i pregiudizi stessi sono diggìà svant- 
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ti, e un qualche angusiissimo ricovero han 
scio ritrovalo nelle teste di quei pochissimi 
che la propria ignoranza li rende corpi af- 
falo vuoti e pesi inutili sulla superficie della 
terra. Grazie ai lumi del secolo presente e 
al felice cangiamento avvenuto nelle scienze 
lo sialo della Notomia ha preso un aspetto ri- 
dente . La Politica resa piu illuminata ha de- 
strutto le prische proibizioni , e invece con leg- 
gi e con incoraggiamenti ne agevola la cul- 
tura ed il progresso: gli anfiteatri anatomici 
stanno ogni giorno aperti alia nobile curiosi- 
ti dei dotti e degli studiosi di ogni classe che 
numerosi vi affluiscono, e professori sonovi 
addetti alla pubblica istruzione. £ in vero 
avete voi veduto, giovani carissimi , come una 
volta fu visto , il nostro anfiteatro tutto polve- 
roso e largamente abitato dai ragni c affatto 
sprovveduto dei necessari arredi , starsi serrato 
con ferme cautele per non aprirsi che qualche 
rara volta più alla curiositi che allo insegna- 
mento ? Avete inteso qualche voce iniuonare 
solenne proibizione e severe minacce a chi 
ardiva di metter mano sopra umani cadaveri? 
Sempre dischiuso alla vostra istruzione e ric- 
co dei mezzi abbisogncvoli non ha lasciato di 
offrirvi ad ogni istante il destro di approfon- 
dire le vostre idee in una scienza di si alta 
importanza . Anzi squarciando alfine il ver- 
gognoso mistero, avete voi meco impugnando 
il bisturino, apparato i metodi eie regole on- 
de ricercare sopra i cadaveri i diversi organi 
e prepararli diligentemente per bene studiar- 
ne i caratteri: io vi ho quasi obbligalo a pal- 
pare colle vostre mani medesime i filili, e 
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voi docili e solerli lui siete siali in un 
tempo e discepoli e compagni , Ma qii i- 
ie è stalo mai il profilto di tanti vostri 
studi di tanti durali lavori? Ecco il moii- 
To che or qui et aduna, ed ecco il problema 
che voi dovrete risolvere. Siete all’ onorevo- 
lissimo cimento, e la lesi che con esieiupo- 
ranei caratteri vi accingete di sviluppare e la 
preparazione che vi obbligate di eseguire sul 
cadavere di quell’ organo che la sorte sarà per 
offrirvi, saranno il più fedele e solenne alle- 
sialo dell’ utile riiraiio dalle vostre appli- 
cazioni e dalle mie fatiche. 

Ma pria di dare mano all’ opera non sti- 
mo inutile il disegnarvi in abbozzo il cam- 
po delle idee sul quale dovrete spaziarvi. IL 
vostro esperimento non potrà certamente rag- 
girarsi su tutta la scienza nolomica , oltreché 
sarebbe un peso di gran lunga superiore al- 
le vostre forze, dallronde non si è potuto nè 
si può nel breve tratto di un solo anno sco- 
lastico in intiero percorrersi, lo vado già a 
richiamare in pochi termini alla vostra me- 
moria i punti da noi sinora discussi, ed al- 
la soluzione di taluni dei quali voi saprete 
prestarvi . 

1 tessuti elementari c gli organi che dal- 
la associazione di quelli ne resultano, sono i 
due obietti che deve avere in mira l’atten- 
zione dello anatomico: come il fisico studia 
nei corpi della natura la materia eia forma. 
Con questo principio io diedi cominciamento al- 
le nostre fatiche con esporvi i tessuti organici, 
veri elementi della nostra macchina. Vi par- 
lai dapprima di quelli che per essere gene-^ 
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ralmeille sparii ed entrare alla formazione di 
tutù gli organi senza eccezione, e per istabi- 
iire il primo ordegno della iruma organica net 
primordi del lavoro dell’ embriogenesia si 
chiamano generali o generatori ^ tali sono il 
cellulare, il v«sco/are arterioso venoso e lin- 
fatico, o meglio a sangue rosso a sangue bruno e 
linfatico, e il nervoso aniin ile o cerebro-spina- 
le e ganglionare o dei gran-simpatico; in som- 
ma la traina cellulo-va.^colo-uervosa base fon- 
damentale di tutto r organismo. Vi esposi 
inseguito quelli altri tessuti che per avere 
una esistenza meno generalo e più limitata in 
certo dato numero di organi ed essere in gran 
parte composti da’ primi sono stati detti par- 
ticolari o secondari come sono 1’ osseo il car- 
tilagineo il muscolare il fibroso lo integumen- 
tario il sieroso ed il glandolare. 

Dopo queste conoscenze passaste meco allo 
esame descrittivo degli organi : e persuasi che 
lo scopo a cui mira lo studio anatomico si è 
di farci conoscere il sorprendente giuoco delle 
funzioni vitali, così non aveste a discaro di 
seguire nelle descrizioni di quelli l’ordine fi- 
siologico; quanto però ci è stato possibile e 
sempre rispettando la continuità delle parti 
tanto rispettata dalla natura medesima, non 
obbliando per altro quanto avvisò il celeber- 
rimo Vecchio di Coo, che nella vivente eco- 
nomia omnia consentiunt in unum, e che 
tutte le organiche funzioni habeunt in cir- 
culum ; onde ogni classificazione è forzata e 
puro efietto dell’ arte , e la natura per certo 
non ne conosce . 

Seguendo intanto il filo dello esercizio 
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funzionale e senza dimenlicard che la viia 
umana ha tre fini, cioè i. di stabilire una re- 
lazione dell’ uomo con se stesso e col mondo 
esteriore, a. di mantenerlo come individuo 
con una nutrizione , e 3. di perpetuarne la 
specie colla riproduzione , ci è stato facile il 
coordinare gli organi tutti della nostra mac- 
china in tre classi di apparecchi , cioè in quei 
della vita animale, in quei della nutritiva, 
e in quei della reprodiutiva o della gene- 
razione. 

£ rivolgendo gli sguardi alla prima classe 
due apparecchi organici distingueste chiara- 
mente ; uno locomotore , ove parti passive 
alla locomozione studiaste cioè ossa legamenti 
cartilagini ed altri annessi ( schele trologia ) ^ 
e parti attive agenti del moto che sono i mu- 
scoli ( miologia ): 1’ altro sensitivo che avete 
veduto suddiviso in sensitivo esterno , ove vi- 
sitaste gli organi de’ cinque sensi esterni ; e 
in sensitivo loyerno o sistema nervoso . Equi 
avete primamente contemplato la sua porzione 
chiamala sistema nervoso animale o cerebro- 
spinale, composto come minutamente avete 
notalo da una parte centrale che è il cerebro 
e midolla spinale avviluppati dalle tre mem- 
brane daramadre aracnoide e piamadre; e 
da una parte periferica resultante da 45 para 
di cordoni nervosi o nervi, la de’ quali sono 
delti craniani perchè escono da’ fori del cra- 
nio , tali sono l’ olfattivo l’ ottico il motore 
oculare comune il patetico il trigemello il 
motore oculare esterno il facciale l’ uditivo 
il glosso-faringeo il pneuma-gastrico lo spi- 
nale e lo ipoglosso, e 5i sono spinali o ra- 
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clildiani perchè escono da' foi i di coniugazione 
della colonna vertebrale, distinti a seconda 
della regione che occupano in 8 para cervi- 
cali in 13 dorsali in 5 lombari e in 6 sacri. 
Mè abbiamo omesso in questi organi di ve- 
derne la origine ora in una radice come nella 
piupparte de’ craniani , ora in radice doppia 
come in alcuni di questi ultimi e in tutti gli 
spinali; come anche ne abbiamo veduto i vari! 
plessi che i nervi formano come il cervicale 
il brachiale il lombare lo sciatico ec. e le grosse 
e numerose diramazioni che da questi insorgo- 
no come tanti raggi da un centro comune, 
onde diffondersi negli organi impiegati alla 
vita animale;. non trascurando neppure di pre- 
stare accurata attenzione e ai cammino e al- 
le anastomosi che tengono tutti i nervi e al 
modo di finimento dei loro filetti ultimali che 
prima formano sì continue unioni che pajo- 
no delle esili reticelle ed indi divengono co- 
sì sottili che sfuggono al più tenace acume 
della vista e sembrano fondersi nella pasta 
organica. E se i gangli che stanno presso 
1’ origine di tutti i nervi a doppia radice os- 
sìa di tutti i rachidiani e di alcuni dei cra- 
niani sono misteriosi nella struttura e nelle fun- 
zioni al pari dei gangli del gran simpatico 
con cui stanno in comunicazione, non per- 
ciò sono stati da noi per nulla trascurati. 
Passammo inseguito a trattenerci sulla por- 
zione delio apparecchio sensitivo interno chia- 
mato sistema nervoso organico o ganglio- 
nare o gran simpatico . E mentre ne am- 
miravamo i suoi numerosi gangli come sua par- 
te centrale, e le tre specie dei fili nervosi che 
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ne éscono come pane periferica, cioè quelli 
che servono alla loro reciproca comunicazio- 
ne, quelli che mettono in relazione auasiu- 
molica il si&ieiiia gonglionare col cerebrospi- 
nale, e quei che mirabilmente disperdonsi ne- 
gli organi della nutrizione, ritrovammo il mo- 
tivo di assicurarci delle differenze che sì nel 
modo di distribuzione quanto nelle intrinse- 
che proprieià distìnguevano il gran-simpati- 
co dallo insieme dei nervi della vita animale . 

Esaurite così le ricerche riguardanti gli 
apparecchi della vita di relazione passai per 
vostra richiesta a quei della vita procreati- 
va. Qui abbiamo distinto due apparecchi 
\xao generatore l’altro fetale. Nel primo vi fe- 
ci riflettere quanto era improprio il chiamare con 
molli anatomici le parti sessuali maschili appa- 
recchio genitale maschile, e le parti muliebri 
anche apparecchio. Se collo epiteto di apparec- 
chio si intende lo insieme di tanti organi che 
colia loro rispettiva azione cospirano ad una 
medesima funzione, chiaro vedeste che questo 
titolo non può appartenere che a queste due 
specie di parti assieme unite, giacché è dalla 
loro unione che resulta la funzione della ri- 
produzione. Laonde ci è stato più regolare lo 
studiare un solo apparecchio generatore dividen- 
dolo in organi sessuali maschili, e in orga- 
ni sessuali 'femminili. Nel secondo apparec- 
chio ossìa nel fetale, prodotto dell’ azione del 
precedente, abbiamo esaminato e le membra- 
ne dell’ uovo ossìa gli involucri del feto 
a bella posta preparati, e il feto assalen- 
dolo da che è embrione di circa un mese 
ed accompagnandolo sino allo arrivo al suo 
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completo sviluppo terminale, ossia sino al fe- 
to a termine. A tale oggetto io vi posi sot- 
t’ occhio la bella collezione da me latta e con- 
servata nel novello Gabinetto anatomico, dei 
feti abortiti in diverse epoche della vita in- 
trauterina novimestre. 

Ma 1’ anno scolastico è già presso il suo 
termine; ed i calori della stagione e la legge 
ci vietano la coiitinuazione delle nostre lucu- 
brazioni sopra i cadaveri . Rimetto all’ anno 
venturo il darvi compimento all’opera collo 
studio della vita organica; ove prendendo 

} >er guida lo andamento della formazione del- 
a sostanza addetta a nutrire la nostra econo- 
mia, distingueremo quattro grandi apparec- 
chi: nel primo, nel digestivo y analizzeremo 
il tubo alimentare dalla bocca sino all’ano e 
considerandovi . tutte le glandolo annesse si 
per attacco che per funzione , nè vi distac- 
cheremo la sierosa peritoneo comechè unita in- 
timamente a questi organi: nel secondo, nei cir- 
colatorio generale y mostreremo il cuore le 
arterie aortiche le vene cave o generali i va- 
si e gangli linfatici : nel terzo, nel respira- 
torio y uniremo gii organi vocali o la laringe 
c i polmoni comechè dalla natura stessa 
riuniti e per struttura e per ufficio, nè qui 
ometteremo di parlare del corpo tiroide della 
glandola timo e delle sierose pleure: nel quar- 
to noteremo il depuratore orinario con- 
stituito dai reni e Cassole surrenali dagli ure- 
teri e dalla vessica , tralasciando l’ uretra per- 
chè osservata nelle parti genitali di cui an- 
che forma parte c forse più intima . Così l’ Ana- 
tomia sarà interamente da noi esaurita. 
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Tale è il piano cidi’ opiia nostra, o gio- 
vani p r<-gial issi 111 i , u tali sono i limiti d< 1 
campo ove dovrete eomLallere. 11 segno è 
dato, ite al cimei.io! Kicordaicvi dei miei av- 
vertimenti e non dimcnlicate i principi che 
vi ho inculcato ! La lormezza dello spirito la 
tranquillità dell’ animo una tenace attenzione 
ed il coraggio sieno sempre a voi e con voi! 
Kon disperate di un evento felice; in ogni 
caso il puLhlico compiacente ed illuminalo sa- 
prà tuttavia compatirvi ed incoraggiarvi ! E 
qualunque sarà per essere alfìne l’esito di 
ognuno di voi, gloriatevi sempre di essere ve- 
nuti alla onorevole arena , e di essere stati pro- 
di nel campo di una scienza che darà solidi- 
tà ai vostri studi e al vostro sapere ! (*) 


(*) Questa allocuzione fu pronunziata nel di 
5 Maggio 1840 nel itrgio Anfiteatro anatomico dcl- 
1 ’ Università degli Studi in pubblica e solenne ra- 
giinaiiza . 

11 concorso, clic fu aperto per gli studenti del- 
la facoltà iiipdiro-cbirui:gica di primo anno, com- 
prese ire esami , I’ uno in iscritto che si versò sul cer- 
\-ellvllo e sue nienib/a/ie , 1’ altro verbale ed il terzo 
pratico sul cadavere <)ic si aggirarono entrambi sui 
niiisco/i della rejj/oae oculare. Tutti e tre questi speri- 
menti furono soildisfalli egregiamente dagli ottimi 
giovani Francesco Tunisi da Trecastagne Salvatore 
CriUaldi «la Riposto e Salvatore Melazzo da Pateriiò, 
clic l'iiroiio applauditi dai professori della facoltà 
tncdico cbirurgica della R. Università e dal nume- 
roso nditiirio, e liiruno degnamente decorati del ' 
premio della medaglia d’ oro il primo ossia il Tur- 
riti, c della medaglia d’argento gli altri due. 


cv ..ì/Coogl 


